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AGENDA: I PROSSIMI APPUNTAMENTI AIOM
01. TUMORI: MICRORAGGIO PORTA CELLULE CANCEROGENE A SUICIDIO 

Nuove speranze nella guerra contro il cancro con la scoperta di 'microbeam', un raggio di particelle ampio soltanto qualche migliaio di millimetri in grado di colpire le cellule cancerogene individualmente. La scoperta, che potrebbe rivoluzionare l'uso della radioterapia, e' stata pubblicata da un gruppo di ricercatori britannici sul giornale scientifico Cancer Research. Gli scienziati del centro di ricerca contro il cancro britannico, Cancer Research UK, hanno rivelato che il flusso di particelle di elio cariche provoca anche un segnale suicida da parte della cellula colpita che viene spedito alle cellule circostanti. Il microbeam e' quindi in grado di distruggere un numero di cellule cancerogene ben maggiore di quelle che colpisce direttamente. Questa nuova tecnologia potrebbe quindi rendere la radioterapia piu' potente e piu' precisa. I ricercatori della cancer research UK hanno esaminato gli effetti del microbeam su delle cellule cancerogene del cervello che erano state cresciute in laboratorio e che risultavano resistenti alla radioterapia convenzionale ed hanno notato che colpendo soltanto una delle cellule il raggio innescava anche il processo di autodistruzione nelle cellule adiacenti. Kevin Prise della Cancer Recearch UK, a capo degli esperimenti che sono avvenuti nell'Istituto a nord ovest di Londra, ha commentato: ''Pensavamo che l'unico modo di distruggere le cellule cancerogene con la radioterapia fosse quello di colpirle individualmente con dosi massicce di radiazioni. Adesso abbiamo scoperto che e' possibile colpirne una quantita' molto inferiore con dosi meno potenti di radiazioni e lasciare che il meccanismo suicida che scatta naturalmente nelle cellule faccia il resto del lavoro''. Gli scienziati pensano che questo meccanismo faccia parte delle difese naturali delle cellule e che impedisca a quelle che hanno subito danni genetici di crescere e di dividersi. Se una cellula viene colpita da una bassa dose di radiazioni non solo autoinneschera' il programma per il suicidio ma rilascera' anche dei segnali chimici che inducono le cellule adiacenti a fare altrettanto. Gli esperiementi hanno inoltre rivelato che l'ossido nitrico ha un ruolo decisivo sul modo in cui le cellule rispondono allo stress e la presenza di questa molecola determina l'invio del segnale suicida. Se infatti durante gli esperimenti la quantita' di ossido nitrico veniva ridotto gli scienziati notavano che le cellule colpite smettevano di spedire il segnale suicida alle vicine. Secondo gli esperti sarebbe quindi molto importante trovare un modo di aumentare la concentrazione di ossido nitrico all'interno del tumore per rendere piu' efficace la radioterapia. Secondo il professor Robert Souhami di Cancer Research UK sarebbe fondamentale cercare di capire in che modo le cellule comunicano e si comportano in reazione ai danni causati dalle radiazioni e questo, secondo l'esperto, sarebbe l'unico modo per rendere la radioterapia piu' potente contro i tumori e per ridurne possibili effetti negativi sui tessuti sani. 
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02. INTESTINO: COLONSCOPIA 'VIRTUALE' EFFICACE PER DIAGNOSI TUMORE

Immagini a tre dimensioni dell'intestino per scoprire il tumore in maniera piu' facile e altrettanto sicura dell'esame diretto del colon. Ad approvare l'uso di una Tac 3D che ricostruisce una immagine 'virtuale' dell'intestino per la diagnosi del cancro del colon e' uno studio della Medical School dell''Universita' del Wisconsin, presentato al meeting della Radiological Society of North America di Chicago e pubblicato sul New England Journal of Medicine. Se i risultati della ricerca saranno confermati da ulteriori indagini, la 'colonscopia virtuale' potrebbe diventare una pratica clinica comune. Il cancro del colon uccide ogni anno 60 mila persone negli Stati Uniti. Per ridurre il rischio, gli specialisti consigliano una colonscopia ogni 3-5 anni per gli 'over 50'. Ma solo un terzo della popolazione si sottopone all'esame, e una tecnica piu' semplice e meno invasiva potrebbe aumentare il numero degli individui arruolati nei programmi di screening. La colonscopia virtuale non richiede anestesia e, soprattutto, non prevede l'uso di sonde da inserire nel colon. Il team di ricercatori americani, guidati da Perry Pickhardt, ha analizzato 1233 volontari asintomatici con una Tac a piu' sensori, capace di cogliere piu' dettagli dei tessuti rispetto a quella tradizionale, equipaggiata con uno speciale software che permette la realizzazione di immagini tridimensionali del colon. Dopo aver sottoposto i volontari anche ad un esame tradizionale i ricercatori hanno scoperto che le due tecniche si dimostravano ugualmente precise e accurate. Comunque, spiegano gli esperti, entrambe i metodi prevedono una fastidiosa preparazione all'esame mirata a 'pulire' l'intestino. E se l'esame Tac evidenziasse qualche immagine 'sospetta', sarebbe comunque necessario un esame tradizionale per accertare l'origine delle lesioni e, se fosse necessario, per la rimozione dei polipi. Quindi, concludono gli esperti, la colonscopia virtuale potrebbe essere utilizzata come un efficace mezzo per lo screening preliminare della neoplasia.
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03. L’ASPIRINA AIUTA A PROTEGGERE LO STOMACO DAL RISCHIO DI CANCRO

Aspirina 'amica' dello stomaco. Secondo una ricerca dell'Universita' di Hong Kong, l'uso prolungato del farmaco sarebbe in grado di ridurre il rischio di tumore gastrico del 22%. I risultati dello studio sono pubblicati sulla rivista americana 'Journal of the National Cancer Institute'. I ricercatori asiatici, guidati da Benjamin Wong, avvertono pero' che si tratta di risultati preliminari. ''E' solo il primo passo - spiega Wong - che mostra che il farmaco potrebbe avere un effetto protettivo e saranno necessari ulteriori studi e trial clinici per confermarne l'efficacia''. Il tumore dello stomaco e' diffuso in Asia, particolarmente tra gli uomini. Secondo alcuni esperti la causa e' da ricercare nella dieta della regione, ricca di cibi molto salati, affumicati e agrodolci. Altri studi hanno collegato il tumore al consumo di alimenti ricchi di amido, come il riso. In Giappone, l'incidenza del cancro dello stomaco e' diminuita da quando si e' registrato una cambiamento diffuso nelle abitudini alimentari: meno cibi salati e riso e piu' frutta e verdura fresca.
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04. STUDIO AUSTRALIANO, AGRUMI PROTEGGONO BOCCA E STOMACO

Arance, pompelmi e mandarini in tavola per prevenire i tumori a bocca, laringe e stomaco. A sottolineare l'effetto anticancro degli agrumi e' uno studio australiano del Commonwealth Scientific and Industrial Research Organization (CSIRO), istituto di ricerca governativo, rilanciato dalla Cnn on line. Secondo gli esperti australiani, che hanno esaminato 48 studi internazionali sugli effetti per la salute degli agrumi, il consumo quotidiano di questi frutti ridurrebbe del 50% il rischio di sviluppare alcuni tumori del tratto digestivo. Non solo. Secondo gli esperti le sostanze contenute in arance e mandarini proteggerebbero dalle malattie cardiovascolari, riducendo del 19% il rischio di ictus. ''Gli antiossidanti contenuti negli agrumi - spiega la ricercatrice Katrine Baghurst - inibiscono la crescita delle cellule tumorali e fortificano il sistema immunitario''. Le arance poi, ha detto la Baghurst, contengono piu' antiossidanti di qualsiasi altro frutto: ben 170 diversi fitochimici, compresi piu' di 60 flavonoidi, che hanno mostrato proprieta' antinfiammatorie e antitumorali efficaci anche nell'inibire la formazione dei trombi.
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05. SENO: NUOVO TEST GENETICO VALUTA NECESSITA' CHEMIO

Messo a punto negli Stati Uniti il primo test genetico che predice le probabilita' di ricaduta del tumore al seno e l'opportunita' di dover ricorrere o meno alla chemioterapia. La tecnica, messa a punto dalla Genomic Health, azienda biotech della Silicon Valley, e' stata presentata a al congresso americano sul tumore del seno in corso a San Antonio nel Texas. I ricercatori dell'azienda hanno identificato circa due dozzine di geni che, analizzati complessivamente, sono in grado di predire con un alto grado di affidabilita' le probabilita' di una recidiva del tumore nelle donne in cui la malattia e' stata diagnosticata in fase iniziale. Se il risultato del test evidenzia un basso rischio di ricaduta, la paziente puo' decidere di evitare le sofferenze legate alla chemioterapia. La tecnica e' stata messa a punto analizzando campioni di tumore prelevati a 700 donne coinvolte in un'ampia ricerca realizzata negli anni '80. Alle volontarie, tra i 30 e i 70 anni, era stato diagnosticato un tumore in fase iniziale che non aveva infiltrato altri tessuti e che era stato trattato con tamoxifene, un farmaco che rallenta o blocca la crescita delle cellule tumorali. Grazie al nuovo test i ricercatori hanno potuto realizzare una scala del pericolo. Scoprendo che piu' della meta' delle donne rientrava nella categoria a basso rischio, con una percentuale di recidiva del 7% dopo la rimozione chirurgica del tumore e la successiva terapia farmacologica. All'altro estremo della scala, il 27% delle pazienti era da considerare ad altro rischio. Circa tre su dieci erano destinate a essere colpite nuovamente dal tumore entro 10 anni. Nel gruppo intermedio la recidiva si verificava in media nel 14% delle donne. La percentuale di errore, nei tre gruppi, era del 2-3%. L'azienda spera di rendere disponibile il test entro il 2004.
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06. RISCHI CANCRO E DANNI GENETICI DA ECSTASY E COCAINA

Agiscono sul Dna, provocandone mutazioni, e il loro utilizzo aumenta il rischio di cancro. Sono l'ecstasy e la cocaina, le droghe piu' diffuse tra giovani e tra gli atleti. A lanciare l'allarme i ricercatori dell'Istituto di biologia e biotecnologia agraria (Ibba) del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa dopo uno studio, unico al mondo, durato oltre tre anni. La ricerca, oggetto di due tesi di laurea, e' stata realizzata in collaborazione con Mario Giusiani, tossicologo dell'Istituto di medicina legale dell'universita' di Pisa. ''La cocaina e l'ecstasy si sono rivelate piu' pericolose di quanto sapevamo'', sottolinea Giorgio Bronzetti, responsabile scientifico del reparto dell'Ibba/Cnr.''Queste droghe, infatti, oltre a tutti gli aspetti tossicologici - continua Bronzetti - aggrediscono il Dna provocandone mutazioni, cioe' alterando il materiale ereditario. Cio' crea molte preoccupazioni sugli effetti che si possono avere nelle generazioni future''. Inoltre ''se consideriamo la stretta relazione tra mutagenesi e cancerogenesi - aggiunge - si puo' affermare che queste droghe possono provocare neoplasie''. In base ai risultati ottenuti su sistemi submammiferi, i ricercatori dell'area San Cataldo di Pisa, hanno inoltre dimostrato la stretta dipendenza che esiste tra dose ed effetto. In altre parole, l'assunzione prolungata nel tempo aumenta il danno a livello del Dna. Un pericolo questo sottovalutato dai consumatori di droghe e dai tanti atleti impegnati in sport faticosi (come il ciclismo) che, per sostenere una prolungata resistenza, utilizzano dopanti contenenti cocaina.
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07. FUMO, LE DONNE RISCHIANO PIU’ DEGLI UOMINI 

Le fumatrici hanno un rischio doppio di sviluppare tumore ai polmoni rispetto ai fumatori, indipendentemente dalla quantita’ di tabacco consumata, dall’eta’, dai noduli polmonari rilevati. Lo hanno rivelato esperti guidati da Claudia Henschke, della New York Hospital/Cornell Medical Center di New York City nel corso dell’89/a Assemblea Scientifica Annuale della Societa’ di Radiologia del Nord America (RSNA). Oltre ad aver visto il rischio maggiore per le donne, gli scienziati hanno anche dimostrato che, indipendentemente dal sesso, il rischio di cancro cresce con l’aumentare dell’eta’ e del consumo di tabacco. Le conclusioni si fondano su uno studio durato dieci anni e basato sullo screening annuale dei polmoni con una tomografia. L’indagine ha coinvolto 2968 persone tra uomini e donne dai 40 anni in su, a rischio perche’ fumatori. In tutto il campione nel corso degli anni dello studio sono stati diagnosticati 77 casi di tumore ai polmoni. Gli scienziati hanno accuratamente valutato il peso di tutti i fattori di rischio, l’eta’, il sesso, la quantita’ di tabacco consumato. In particolare con l’esame tomografico hanno anche studiato forma, tessitura e dimensioni di noduli eventualmente presenti nel tessuto polmonare del campione. Così hanno visto che tra tutti i fattori di rischio, quando combinati con la presenza dei noduli, a pesare maggiormente e’ il sesso, con le donne che rischiano doppio. Non considerando la distinzione uomini/donne invece l’impatto maggiore e’ dato dall’eta’ e dal tabacco consumato. 
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AGENDA: I PROSSIMI APPUNTAMENTI AIOM

Le segnalazioni che ci perverranno delle iniziative locali Aiom verranno pubblicate in questo spazio

CORSI AIOM-SIMG SULLA QUALITÀ DI VITA DEL PAZIENTE ONCOLOGICO

Elenchiamo le prossime date dei corsi organizzati dall’Aiom in collaborazione con la Società italiana di Medicina Generale. Alcune date sono provvisorie e potrebbero subire modifiche.

Ricordiamo che i coordinatori regionali Aiom sono invitati a portare il loro saluto all’apertura dei corsi.

Cagliari – 20 dicembre (prof. Bruno Massidda)

Trieste – 28 gennaio (prof. Giorgio Musatacchi)

Messina – 7 febbraio (prof. Vincenzo Adamo)

FOCUS 2003 SUL CARCINOMA MAMMARIO

Udine – Castello di Colloredo di Monte Albano, 11-12 dicembre

Comitato Scientifico: Andrea Piga e Fabio Pugliesi (Oncologia Medica, Università di Udine); Andrea Veronesi (Oncologia Medica, Università di Aviano).

Segreteria Scientifica: G.Cardellino, A.Follador, A.Minisini (Oncologia Medica – Pol. Univ.)

Info: clinicaoncologica@med.uniud.it
Segreteria Organizzativa: Sara Zanazzi (335.6030983 Fax 0432547642)

www.meetingsarazanazzi.it  info@meetingsarazanazzi.it
Termine iscrizioni 30 novembre.

CORSI DI PSICONCOLOGIA PER ONCOLOGI MEDICI

Taormina, 11-13 dicembre

Info: sosc@prex.it
LE NUOVE TERAPIE PER I SINTOMI E LE CURE PALLIATIVE TRA OSPEDALE E TERRITORIO
Convegno AIOM/SICP
Roma, 19 Dicembre 2003

Sede C.N.R.

Segr. scientifica: Direttivo regionale AIOM Lazio - Coordinatore: Filippo De Marinis

Tel e fax: 06.55552565; e-mail: f.demarinis@oncpneumo.it 

Segr. organizzativa: AISC & MGR-AIM Group - Rossella Spinetti, responsabile oncologia 
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